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Tina è una lattina di aranciata, bella, lucente, invitante, colorata, in mostra al supermercato in cima a uno scaffale. Lei è più in alto di tutti, domina la scena e ne va orgogliosa, tanto più che è invidiata dalle altre lattine per la sua posizione privilegiata, e la gente la osserva ma non riesce mai a prenderla.

Canzone: Tema di Tina (“Tina  ina ina ina ina la lattina”)
Rit.:

Tina ina ina ina ina la lattina,

Tina ina ina ina ina la lattina,

Tina ina ina,

Tina ina ina,

Tina ina ina, ina ina la lattina. (sostenuto)

Bella lucente colorata,

Tina ina ina ina ina la lattina

Una lattina di aranciata,

Tina ina ina ina ina la lattina

Sullo scaffale spensierata

Pensa: oggi è una bella giornata.

Rit.:

Dentro il negozio, sullo scaffale

Tina ina ina ina ina la lattina

Pensa: la vita qui non è male,

Tina ina ina ina ina la lattina

Sto qui in alto a guardare il mondo,

e non mi importa che sia piatto o tondo.

Rit.:

Bimbo: "Mamma voglio l'aranciata!"

Mamma: "Oggi, no la prossima volta se fai il bravo”.
Bimbo: “Ma domani andiamo in gita!”.

Mamma: “D’accordo”.

La mamma decide di prendere la lattina ma non riesce a raggiungerla.

Così cerca di convincere il bimbo a prenderne un'altra. 
Lui però vuole "quella" lattina.

Allora la mamma chiama un commesso.

Il commesso non ci arriva e va a prendere una scala.

La apre, Sale tre gradini e finalmente riesce a raggiungere la lattina tanto desiderata.

Tina è offesa e pensa: “Come si permettono di tirami giù dal mio bel posto?”
Le altre lattine sono contente perché finalmente Tina ha finito di vantarsi e di credersi la migliore dato che stava più in alto di tutte.

lei però, ripensandoci, in fondo è contenta perché è stata scelta e potrà uscire a vedere il mondo.

Dopo averla acquistata il bimbo la mette nel suo zaino e se la porta in gita.

Canzone: Girotondo per il mondo 
Rit.:

Giro, girotondo;

giro, per il mondo.

Giro, girotondo;

giro, giro, e vò. (2 volte)

Sono fuori a vedere il mondo,

tutti dicono che è rotondo;

non me l’ero immaginato,

rumoroso e colorato.

Rit.: 

Nello zaino sto al sicuro,

anche se qui dentro è scuro,

vado in giro, vado in gita,

ma che bella questa vita.

All'ora della merenda il bimbo apre la lattina e si beve di gusto tutta l’aranciata.

Poi la getta per terra e assieme ai compagni iniziano a calciarla. 

Finita la partitella lasciano Tina per terra insieme alle carte delle merendine,  a quelle delle caramelle e ai brick dei succhi di frutta vuoti.

Tina è triste.

prima era in cima a uno scaffale dentro a un negozio illuminato e ora si trova in mezzo ai rifiuti.

L’hanno presa a calci e schiacciata.

ora è sola e abbandonata.
Nessuno la cerca più, nessuno la vuole più.

era bella e colorata e ora è vuota e schiacciata.
E SENTE ANCORA NELLE ORECCHIE LA CAZONCINA CHE CANTAVANO I BAMBINI MENTRE LA USAVANO COME UNA PALLA.

Canzone: Calcia la lattina
Rit.:

Calcia la lattina, calcia la lattina, calcia la lattina, un due tré,

calcia la lattina, calcia la lattina, calcia la lattina, un due tré.

La lattina è un pallone,

e la piazza è lo stadio,

qui ciascuno è un campione,

e c’è posto anche per te.

Rit.:

Calcia la lattina, calcia la lattina, calcia la lattina, un due tré,

calcia la lattina, calcia la lattina, calcia la lattina, un due tré.

Che si vinca o che si perda,

l’importante ora è giocare,

vale fare anche la sponda,

ma si tira con i piè.

Rit.:

Calcia la lattina, calcia la lattina, calcia la lattina, un due tré,

calcia la lattina, calcia la lattina, calcia la lattina, un due tré.

Calcia, calcia, calcia, calcia, calcia qua,

calcia, calcia, calcia, calcia, là…

Calcia, tira, passa, scarta, 

calcia, tira, passa, crossa,

Calcia, tira, dribbla, scarta, 

calcia, tira, scarta, gol!

Passano i giorni.

La pioggia, il sole, la neve, la pioggia, il vento.

Tina è sempre lì, al bordo della piazza, schiacciata e rovinata.

Triste e sconsolata.

Un giorno un gruppo di ragazzi pulisce la piazza, raccoglie tutte le carte, le cannucce, i brick vuoti dei succhi di frutta e anche Tina, la lattina.

Raccolgono tutto e portano i rifiuti all’ecocentro, separandoli.

Tina pensa che oramai non c’è più speranza e lo scaffale del negozio è solo un lontanissimo ricordo.

I giorni trascorrono uguali e finché un mattino qualcuno rovista tra i rifiuti.

È uno strano tipo che mette in un cesto alcuni oggetti di metallo, di legno e di plastica.

Tina scopre che quel tipo è un musicista che insegna ai bambini a costruire strumenti musicali con gli oggetti che la gente butta via. 
A Tina sembra un miracolo.

ormai la lattina aveva perso ogni speranza di tornare ad essere utile e ora è diventata uno strumento musicale.

i bambini fanno a gara per farla suonare, sono lontani i tempi in cui era presa a calci e lasciata per strada. 
Canzone: Tina nell’orchestrina
Lattine, legnetti, vasetti,

servon tutti, son perfetti.

Conchiglie, bottiglie, maniglie,

ogni oggetto un suono fa.

 Rit.:

Senti quest’orchestrina, 

suona una canzoncina, 

senti quest’orchestrina

suona una canzoncina.

Senti quest’orchestrina, 

suona una canzoncina, 

senti quest’orchestrina

suona così.

Scarponi, bidoni, cerchioni,

e persino copertoni;

percuoti, strofina, gratta,

un’orchestrina siamo noi.

Rit.: 
(suoni metallici ritmici per tutte le misure della strofa)

Rit.: 

(suoni di legno ritmici per tutte le misure della strofa)

Rit.: 
(suoni di plastica ritmici per tutte le misure della strofa)

Rit.: 

(battito di mani)

Rit.: 

(Battito di piedi)

Rit.: 

(tutti insieme per il gran finale)
Ora i bambini quando sentono suonare lei e i suoi amici battono le mani, e Tina è tornata finalmente a sorridere.
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